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OGGETTO 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA CO-PROGETTAZIONE PER 
LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “EDICOLA DELLA LEGALITA’” 
RIVOLTA AD ENTI DEL TERZO SETTORE – APPROVAZIONE AVVISO 
PUBBLICO – CUP J54D25008720001. 

 
    
 
Uffici Partecipati  
Ragioneria Dirigente Direzione 03 
 

 



 

 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che con atto del Sindaco n. 13 del 16.02.2026 con il quale è stato conferito l’incarico 
dirigenziale della Direzione n. 04 “Programmazione e Controllo – Provveditorato Economato – 
Aziende – Servizi Assicurativi – Servizi Istituzionali – Partecipazione - Contratti” al sottoscritto 
Dott. Luca Leone fino al 15 febbraio 2029; 
 
VISTI: 
­ la deliberazione di C.C. n. 45 del 17.12.2025 con la quale è stato approvato il D.U.P. 2026- 

2028; 

­ la deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 18.12.2025, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione 2026-2028 e i relativi Allegati ai sensi di Legge; 

­ la deliberazione della Giunta Comunale n. 351 del 28.12.2022 con la quale è stato approvato il 
P.E.G. finanziario 2026-2028; 

­ le deliberazioni della Giunta Comunale n. 14 e n. 15 del 13.02.2026 con le quali sono stati 
approvati rispettivamente il P.E.G. per la parte gestionale ed il P.I.A.O.; 

­ il D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;   

  
RICORDATO CHE: 
  
- il Comune di Pisa, congiuntamente alla Prefettura di Pisa, all’Università di Pisa, e 
all’Associazione Libera, ha sottoscritto in data 18/10/2021 – a seguito della delibera di Giunta n. 
178 del 05.08.2021- un protocollo d’intesa finalizzato alla realizzazione di un’edicola attrezzata e 
di un totem da realizzarsi a Pisa, oltre che un più generale patto per la gestione dei beni confiscati 
alla mafia e per la promozione di iniziative di legalità attraverso percorsi di progettazione 
partecipata, denominato PROTOCOLLO D’INTESA TRA ENTI PER LA REALIZZAZIONE DI 
UN’EDICOLA ATTREZZATA E DI UN TOTEM DA REALIZZARSI IN PISA. GESTIONE 
DA PARTE DELLA ASSOCIAZIONE “LIBERA – Associazioni Nomi e Numeri contro le 
mafie”, di seguito “Protocollo”;  

- che al protocollo originario hanno inoltre aderito, tra il novembre e dicembre 2022, a seguito di 
formale richiesta, la Scuola Superiore Sant’Anna e l’Associazione Nicola Ciardelli Onlus, in 
relazione alle disposizioni dell’articolo 5 del Protocollo;  

- nell’ambito di tali attività il Comune, onorando gli impegni del protocollo citato, ha provveduto 
all’acquisizione e messa in opera di una “nuova edicola” – in continuità ideale con quella già 
confiscata alla mafia e rimossa per ragioni di sicurezza da Borgo Stretto – al fine di costituire uno 
spazio per iniziative culturali ed eventi vari volti allo sviluppo della cultura della legalità; 

- con delibera di Giunta Comunale n. 77 del 17.03.2023 è stato dato mandato alla Direzione 04 di 
attivare un percorso di co-progettazione, attraverso la pubblicazione di un avviso di 
manifestazione d’interesse, con gli Enti del Terzo Settore per la gestione del progetto “Edicola 
della Legalità”, conclusosi con la stipula, con un ETS individuata, “la Nicola Ciardelli ODV 
onlus”, di specifica convenzione in data 22.03.2024 della durata biennale per la gestione e la 
realizzazione del progetto oggetto di Protocollo d’Intesa sopramenzionato;  



 

 

 
CONSIDERATO CHE nell’ambito del progetto “Edicola della Legalità”, svolto in 
coprogettazione con l’ETS Ciardelli Onlus, insieme al Comune ed ai soggetti del Protocollo 
Edicola, in questi anni si è contribuito al rafforzamento e alla promozione della cultura della 
legalità, coinvolgendo in maniera significativa le istituzioni scolastiche, i giovani e l’intera 
cittadinanza attraverso le numerose iniziative, attività educative e informative promosse;  

DATO ATTO CHE: 

- l’art. 1, comma 589, della legge 234/2021 ha istituito un fondo nazionale da ripartire tra gli Enti 
Locali, ove si sono verificati episodi di intimidazione connessi all’esercizio delle funzioni 
istituzionali esercitate, per l’adozione di iniziative legate alla promozione della legalità, nonché di 
misure di ristoro del patrimonio dell’ente o in favore degli amministratori locali che sono stati 
vittima dei suddetti episodi di intimidazione; 

- il Decreto Interministeriale 11 settembre 2025, emanato dal Ministero dell’Interno di concerto con 
il Ministero dell’Istruzione e del Merito e con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 

assegnato al Comune di Pisa una somma pari ad € 30.219,20, accertate sul capitolo 21130/0 del 
bilancio 2025, da utilizzare secondo le proprie autonome scelte in iniziative per la promozione della 
legalità volte a favorire il rafforzamento della democrazia locale, previa delibera della Giunta 
Comunale; 

- il Comune di Pisa, con specifica deliberazione della Giunta Comunale n. 316 del 02.12.2025 ha 
determinato, come richiesto dal Decreto Ministeriale di cui al precedente punto, di utilizzare le 
somme erogate nell’ambito del progetto “Edicola della legalità”, sviluppando un nuovo percorso 
di ampia partecipazione e aprendo alla co-progettazione ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. n. 
117/2017 (Codice del Terzo Settore) con il terzo settore, finalizzato all’individuazione di un 
patner, interno o esterno al protocollo dell’Edicola, che possa promuovere nel biennio 2026-2028 
progetti ed iniziative condivisi nell’ambito di un più generale progetto di promozione della 
legalità e dell’educazione civica; 

CONSIDERATO CHE con la deliberazione della Giunta Comunale n. 316 del 02.12.2025, sopra 
richiamata, è stato dato indirizzo alla Direzione 04 di procedere con gli atti gestionali necessari ad 
avviare una nuova procedura di co-progettazione per l’attuazione del progetto “Edicola della 
legalità” nel biennio 2026/2028; 

RICHIAMATO il D. Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii. "Codice del Terzo settore", che riconosce il 
valore e la funzione sociale degli enti del terzo settore per il perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni e 
gli enti locali; 

VISTI l'art. 55 del D. Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e l’art. 11 della L.R. n. 65/2020 
che prevedono, in attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed 
economicità, il coinvolgimento degli enti del terzo settore nell'esercizio delle proprie funzioni di 
programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di 
attività di interesse generale, attraverso forme di co-progettazione, poste in essere nel rispetto dei 
principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici 
procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona; 



 

 

DATO ATTO che l'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) prevede tra le attività 
di interesse generale alla lettera v) “la promozione della cultura della legalità, della pace tra i 
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata”; 

RITENUTO opportuno attivare un percorso di ampia partecipazione aprendo ad una procedura di 
co-progettazione finalizzata all’individuazione di uno o più soggetti, interni o esterni al protocollo 
dell’Edicola, che possano promuovere progetti ed iniziative condivise nell’ambito di un più 
generale progetto nell’ambito della promozione della legalità e dell’educazione civica; 

RITENUTO di procedere all’approvazione di un avviso pubblico corredato di tutti i relativi 
allegati, della bozza di convenzione e del Progetto dell’iniziativa, allegati parti integranti e 
sostanziali del presente atto, al fine di individuare una controparte per attivare un percorso di co-
progettazione, assieme al Comune e ai componenti del “Protocollo”, per l’affidamento della 
gestione dello spazio dell’Edicola con iniziative legate alla cultura della legalità; 

DATO ATTO che la co-progettazione rappresenta una modalità alternativa all’appalto, 
riconducibile ai procedimenti di cui art. 119 D. Lgs. 267/2000, e rappresenta una forma di 
coinvolgimento del terzo settore, non più come mero erogatore di servizi, ma con un ruolo attivo 
nella progettazione e gestione dei servizi medesimi, consentendo di unire esperienze e risorse – non 
strettamente economiche ma anche logistiche e/o organizzative e professionali - pertanto la 
convenzione che verrà successivamente stipulata, prevederà la modalità di rimborso sulla base dei 
costi sostenuti e opportunamente documentati; 

RILEVATO CHE, le citate risorse, attribuite dal fondo nazionale, ed accertate sul capitolo 
21130/0 del bilancio 2025, confluiranno nell’avanzo vincolato dell’esercizio 2025 con 
l’approvazione del Rendiconto della Gestione anno 2025 e che le stesse saranno rese disponibili e 
applicate al bilancio in corso con una specifica variazione di Bilancio; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021 che adotta le linee 
guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo settore relativamente agli artt. 
55-57 del D. Lgs. 117/17 e ss.mm.ii., che indicano l’obbligo dell’assunzione del Codice Unico di 
Progetto (CUP) e non del Codice Identificativo Gara (CIG); 

VISTO il Codice Unico di progetto J54D25008720001; 

DATO ATTO che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della Legge 241/1990 è il 
sottoscritto Dott. Luca Leone, Dirigente della Direzione 04 “Programmazione e Controllo – 
Provveditorato – Economato – Aziende – Servizi Assicurativi – Servizi Istituzionali – 
Partecipazione - Contratti”, il quale fa presente:  

- che in relazione allo svolgimento dell’incarico in questione, non osta quanto previsto dall’art. 6-
bis della Legge 241/1990 né quanto previsto dall’art. 35-bis del D. Lgs. 165/2001; 



 

 

- che in riferimento all’assetto di interessi determinati con il presente atto, non si trova in 
condizione di incompatibilità o di conflitto d’interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza; 

-  di agire nel pieno rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di 
Pisa; 

ATTESTATA sotto la propria responsabilità esclusiva, la legittimità, la regolarità e la correttezza 
della presente determinazione e del procedimento a questa presupposto; 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate: 

DETERMINA 

1) DI ATTIVARE un procedimento di co-progettazione, ai sensi dell'art. 55 del D. Lgs. n. 
117/2017 e delle "Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni e enti del terzo settore 
negli art.li 55-57 del D. Lgs. n. 117 del 2017", approvate con Decreto n. 72/2021 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali,  rivolto agli enti del terzo settore interessati, per la progettazione 
esecutiva e attuazione di interventi ed iniziative legate alla promozione di una cultura della legalità, 
nell’ambito delle attività legate all’Edicola di Piazza Martiri della Libertà nel biennio 2026/2028, 
finalizzato all’individuazione di uno o più soggetti, interni o esterni al protocollo dell’Edicola, che 
possano promuovere progetti ed iniziative condivise nell’ambito di un più generale progetto di 
promozione della legalità e di educazione civica; 

2) DI PUBBLICARE un avviso pubblico, allegato principale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con i relativi allegati all’avviso citato, per l'individuazione di uno o più soggetti, 
interni o esterni al protocollo dell’Edicola, che possano promuovere progetti ed iniziative condivise 
nell’ambito di un più generale progetto di promozione della legalità e dell’educazione civica nel 
biennio 2026/2028; 

3) DI APPROVARE la seguente documentazione, parte integrante dell’avviso pubblico di co-
progettazione: 

a. allegato 1 istanza di partecipazione; 

b. allegato 2 formulario proposta progettuale; 

c. allegato 3 cronoprogramma; 

d. allegato 4 piano finanziario; 

e. allegato 5 dichiarazione sostitutiva; 

f. allegato 6 schema di convenzione regolante i rapporti tra la/le ETS e il Comune; 



 

 

g. allegato 7 “Protocollo” del 18.10.2021; 

4) DI RINVIARE, all’esito e conclusione del percorso di co-progettazione, con successivo atto 
gestionale, l’adozione del relativo impegno contabile pari ad euro 30.219,20 sul Cap. 100402 
“Contributi A I.S.P. in ambito istituzionale”, a seguito dell’applicazione delle somme vincolate al 
bilancio 2026; 

5) DI PUBBLICARE il presente atto nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet 
istituzionale ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 33/2013; 

6) DI DARE ATTO che, salvo specifiche disposizioni normative speciali, contro il presente 
provvedimento possono essere proposte le azioni innanzi al TAR Toscana ai sensi del Decreto 
Legislativo 2 luglio 2010 n. 104 “Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69 recante 
delega al Governo per il riordino del processo amministrativo”, nei termini e  nei modi in esso 
previsti, può essere altresì proposto Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per soli 
motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla data di scadenza della pubblicazione. 

 
 
 
 

Documento firmato digitalmente da 

LUCA LEONE / ArubaPEC S.p.A. 
 


